
 
UN’ALTRA SENTENZA  

CHE DICE                                                                                                                              
STOP  

AI PIANI DI  LORSIGNORI E DEI COMUNI 
 
 

Il Tribunale respinge le richieste di Daminelli e soci di farci dichiarare “gli eredi degli obblighi convenzionali 
di Alpiaz nei confronti dei Comuni”. 
  
Pubblichiamo la copia della sentenza del Tribunale di Brescia che fa chiarezza su cosa è il Consorzio, sul 
fatto che con esso i Comuni non c’entrano, sul fatto che non c’è mai stato alcun contratto di mandato e 
quindi nessun obbligo nei loro confronti da parte nostra, sul fatto che quello che facciamo noi consorziati, 
lo facciamo di nostra esclusiva volontà, etc., etc.  
 
Evidenziamo qui alcuni passi. 
 

1) “I servizi erogati dal Consorzio sono quelli elencati nell’art. 4 dello statuto” - e basta, aggiungiamo 
noi ! 
 

2) Il Consorzio non è tale in senso tecnico, ma … “bensì (una) associazione non riconosciuta” 
 

3) “Fra il  Comune di Pian Camuno ed il Consorzio ...non esiste un rapporto contrattuale di mandato”. 
 

4) ”Lo statuto del Consorzio evidenzia, in modo esplicito, che le attività sono svolte “senza vincolo od 
obbligo alcuno”, “in proprio, a proprie spese ed in piena ed esclusiva autonomia”. 

 
5) “La locuzione “delega tacita “, menzionata dallo statuto, pertanto, denota un comportamento  

omissivo, di non ingerenza, del Comune, il quale, ormai da anni, ha SCELTO DI NON EROGARE I 
SERVIZI (OGGETTIVAMENTE) PUBBLICI PRESTATI, SU BASE VOLONTARIA ED IN SUA VECE DAL 
CONSORZIO”. 
 
Sul resto del contenuto della sentenza  i commenti li faremo a breve. 
 

  
12.01.2017 
 
 

 
       www.comitatomontecampione.it  
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
  
  
  
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 

 
 
 
 



 

 
 
 



 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 


